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Si è aperto ieri a Roma il convegno organizzato dal PCI 

QUASI 20 MILIONI DI CITTADINI CHIAMATI 
ALLE ELEZIONI PER IL GOVERNO DELLE SCUOLE 
La relazione del compagno Chiavante - l problemi politici e organizzativi in vista delle elezioni dei nuovi organi collegiali 
Uno schieramento unitario antifascista per allargare la partecipazione popolare - Le proposte programmatiche dei comunisti 

ROMA, 27 giugno 
Si è aperto oggi a Roma al Teatro 

delle Arti con la partecipazione di 
oltre 400 delegati II convegno nazio
nale del PCI su « L'impegno dei comu
nisti per la democrazia nella scuola ». 

Il compagno Parola, responsabile 
della commissione scuole della federa
zione romana, ha dato inizio ai lavori 
commemorando i caduti della strage 

fascista di Brescia e chiamando alla 
presidenza oltre ai compagni Napoli
tano e Perna della direzione del PCI, 
i compagni Margheri, Bussi, Giovanni 
Berlinguer, Marisa Rodano del Comi
tato centrale, Amos Cecchi della se
greteria nazionale della FGCI, Sciorini 
Borrelli. 

Presenti anche le delegazioni del 
PSI, con Ballardini presidente della 

commissione istruzione della Camera, 
Codlgnola e Luzzatto della commissio
ne scuola del PSI; del PDUP; della 
FGSI; di Gioventù aclista, cui il con
vegno ha rivolto un fraterno saluto. 

La relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Chiarante, mentre 
due comunicazioni — delle quali rife
riremo domani — sono state tenute dai 
compagni Piovano e Raicich. 

Appuntamento 
dì grande importanza 

Quasi 20 milioni di cittadini 
saranno interessati nel pros
simo autunno all'elezione dei 
nuovi organi collegiali della 
scuola: eccezionale è quindi 
l'imponenza del compito di 
orientamento, di mobilitazio
ne, di iniziativa politica cui i 
comunisti sono chiamati. 

Nella situazione di grave 
crisi politica che sta attraver
sando il Paese, il confronto 
che oggi è aperto nella scuo
la è un momento decisivo del
l'impegno più generale della 
classe operaia e delle forze 
popolari per il consolidamen
to e lo sviluppo della demo
crazia italiana, per una svolta 
nel metodo di governo e nella 
direzione politica, per una 
conseguente azione antifa
scista, per un diverso svilup
po economico e sociale. 

Profonda 
modificazione 
di orientamenti 

Il voto del 12 maggio e in 
genere gli avvenimenti di que
sto ultimo periodo hanno di
mostrato che nella scuola si 
è raggiunto oggi un livello di 
maturità democratica in con
trasto stridente con le vecchie 
strutture. 

La crescita della scolarità 
di massa è uno dei fattori 
che in questi anni ha maggior
mente modificato il volto del
la nostra società. Gli studen
ti sono divenuti attivi porta
tori di un modo nuovo di in
tendere la famiglia e la socie
tà; anche gli insegnanti, sep
pure in modo meno omoge
neo, hanno fatto notevoli pas
si avanti verso la democrazia. 

La consapevolezza ; 
dei limiti 

Nonostante il giudizio posi
tivo, permangono carenze e 
limiti. Il movimento operaio 
e sindacale nel suo comples
so non ha potuto quest'anno, 
in buona parte per ragioni o-
biettive di preoccupazioni più 
immediate come l'occupazio
ne, il carovita, ecc. dare una 
maggiore continuità alla ini
ziativa sui temi della scuo
la, sviluppando consistente
mente l'azione intrapresa con 
l'accordo del maggio 1973. 

Fra gli studenti permango
no ancora divisioni e sono pre
senti posizioni settarie ed e-
stremistiche che indebolisco
no il movimento. 

Fra gli insegnanti vi sono 
ancora zone di moderatismo, 
conservatorismo, disimpegno 
politico e culturale ed esse 
hanno creato difficoltà nel cor
so della vertenza sullo stato 
giuridico anche all'interno del
lo schieramento confederale. 

La controffensiva 
moderata 

Le debolezze ancora esisten
ti nel mondo della scuola e 
la minore attenzione dei lavo
ratori a questi problemi han
no reso possibile una controf
fensiva moderata nel corso del
la vertenza sulla stesura dei 
decreti delegati. 

La pressione dei sindacati 
e la ferma battaglia in seno al
la commissione dei 36 hanno 
però conseguito dei risultati 
finali significativi, anche se i 
decreti rimangono per molti 
aspetti gravemente insoddisfa
centi. 

E ' stato conquistato un con
tratto di lavoro assai più a-
vanzato rispetto alle condizio
ni esistenti e si è aperto un 
primo varco nella tradiziona
le gestione accentrata della 
scuola, ciò anche se, special
mente nelle misure discipli
nari (è grave per esempio 
che il ministro non abbia ac
colto il parere della commis
sione sulla soppressione del 
divieto di accesso a scuola), 
nella sperimentazione e nel de
creto dei non docenti siano ri
masti evidenti segni di una 
interpretazione restrittiva. 

Terreno nuovo 
per l'intervento 
delle forze popolari 

Il superamento dei limiti 
dei decreti deve essere uno 
degli obiettivi della nostra lot
ta. Di alcune norme va ripro
posta subito la revisione legi
slativa (per es. quella che li
mita il voto agli studenti che 
hanno compiuto 16 anni); di 
altre va compiuto il supera
mento di fatto, per allargare 
la partecipazione democratica, 
per es. realizzando il collega
mento tra i consigli d'istituto 
e l'Ente locale, (in particola
re non permettendo che vada
no perdute le esperienze in 
tal senso già realizzate essen
zialmente nelle Amministra
zioni di sinistra); assicurando 
alle rappresentanze studente
sche possibilità d'intervento 
anche negli organi del distret
to. Si tratta cioè di promuo
vere attraverso il movimento 
di lotta, esperienze di allar

gamento della partecipazione 
democratica che superino nei 
fatti i limiti posti nei decre
ti e che preparino in tal mo
do soluzioni legislative più a-
vanzate. 

11 ruolo 
dei cattolici 

11 disegno della DC e delle 
gerarchie cattoliche è profon
damente conservatore, anche 
se deve tener conto della ne
cessità che è necessario inte
ressare al governo della scuo
la, dichiaratamente insosteni
bile ormai con la sola dire
zione burocratico-amministra-
tiva, altre componenti ed in 
particolare le famiglie. 

Vi sono, d'altra parte., set
tori del mondo cattolico, non 
solo le ACLI o i sindacati 
CISL, ma anche all'interno 
di organizzazioni ufficiali co
me le associazioni cattoliche 
dei maestri e degli insegnan
ti medi, nei quali vanno ma
turando orientamenti più a-
vanzati. 

Se è evidente il disegno mo
derato della DC, non dobbia
mo però favorirlo consideran
do l'ingresso della famiglia 
nella scuola con diffidenza, ri
tenendolo necessariamente re
pressivo e conservatore. Al
la concezione della famiglia-
rifugio dobbiamo opporre in
vece quella di una famiglia 
socialmente aperta che piena
mente partecipa alla vita del
la società. E organizzare la 
presenza dei genitori in stret
to rapporto con le realtà de
mocratiche di base (comitati 
di quartiere, ecc.) e con le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori. 

Se imposteremo in modo 
giusto la nostra azione, trove
remo al nostro fianco estese 
ed importanti forze cattoliche. 
come già è avvenuto per il re
ferendum. 

Dobbiamo marcare la diffe
renza delle nostre posizioni 
da quelle ufficiali della DC an
che sul tema della riforma, nel 
senso che l'introduzione de
gli organi di governo non de
ve esser vista come una ri
forma di per sé sufficiente, 
ma al contrario, come spinta 
per un serio programma ri
formatore. 

Contro la 
strumentalizzazione 
politica 

Consideriamo sbagliata ogni 
linea di deteriore strumenta
lizzazione politica in vista del
le elezioni di nuovi organi 
collegiali. Non ci interessa 
una campagna partitica per af
fermare nella scuola posizio
ni e interessi di partito. Ma 
non vogliamo che col pretesto 
della strumentalizzazione, pas
si la vecchia tesi qualunqui
sta e reazionaria delia «po
litica fuori della scuola ». Nel
la scuola deve esserci innan
zitutto l'impegno politico al
la educazione democratica 
e antifascista. Bisogna tener 
presente che i temi della ri
forma della scuola, del suo 

rapporto con il lavoro e con 
lo sviluppo economico, del rin
novamento didattico e cultu
rale sono temi carichi di con
tenuto politico. La scuola non 
è terreno separato di scontro 
ma, anzi, lo scontro aperto at
torno ai suoi problemi è mo
mento essenziale della batta
glia per l'egemonia della clas
se operaia, per il consolida
mento e l'estensione delle sue 
alleanze. 

Gli schieramenti 
da costruire 

Non intendiamo andare al
le elezioni di autunno con 
uno schieramento di partito o 
con un cartello di partiti né 
con un programma caratteriz
zato in termini partitici. Dare
mo il nostro contributo ad 
uno schieramento unitario am
pio che abbia come discrimi
nanti: l'antifascismo, l'azione 
democratica per l'apertura tit.l-
la scuola a un costante rap
porto con la realtà sociale, 
una politica del diritto allo 
studio, un impegno per la ri
forma degli ordinamenti e per 
il rinnovamento didattico e 
culturale della scuola. 

Per il personale della scuo
la il punto di forza è certa
mente presentato dai sindaca
ti confederali, anche se si de
ve cercare di superare uno 
schieramento che sìa puramen
te sindacale ed in ogni caso 
non deve essere puramente 
sindacale la piattaforma pro
grammatica. 

Fra i genitori la rete asso
ciativa è tutta da costruire: 
bisognerà prima di tutto pen
sare ad una proposta di coor
dinamento fra diverse orga
nizzazioni che hanno la possi
bilità di realizzare un'ampia 
mobilitazione popolare sui te
mi della scuola e della sua 
riforma. 

Per gli studenti sarà utile 
un più organico raccordo col 
movimento operaio di un mo
vimento autonomo e studen
tesco di massa, quale quello 
del quale nello scorso anno si 
seno avuti segni di consisten
te ripresa anche in forme 
nuove. 

Nessuna coloritura settoria
le o di categoria, dunque, an
che se sarà necessario parti
re dalla specifica situazione 
di ogni settore. Evitare quin
di schieramenti rapidi e pre-
costituiti, specialmente nelle 
elezioni dei consigli di clas
se e di istituto va privilegia
to il momento della discus
sione in assemblea per far 
emergere da li programmi e 
candidature. 

Gli obiettivi 
programmatici 

Partendo dalla discriminan
te antifascista, i comunisti 
propongono: 

1> Un'azione per il diritto 
allo studio che abbia come o-
biettivo primario quello di 
combattere la discriminazio
ne di classe, innanzitutto nel
l'istruzione di base e rivendi
chi perciò a tempi brevi la 
realizzazione degli impegni 

presi dal governo nell'accor
do di maggio (scuola dell'in
fanzia, tempo pieno nella scuo
la dell'obbligo, edilizia scola
stica); 

2) Impegno di riforma del
l'istruzione di base e di quella 
secondaria superiore (scuola 
unitaria con indirizzi opziona
li); 

3) Azione di rinnovamento 
didattico e culturale che valo
rizzi le attività di sperimenta
zione, l'iniziativa di docenti e 
studenti, ecc. 

4) Impegno sul rapporto 
scuola - professione - occupa
zione, che ponga in modo nuo
vo il tema del rapporto fra 
formazione culturale e qualifi
cazione professionale, valoriz
zando pienamente, fra l'altro, 
l'esperienza avviata con la 
conquista operaia delle 150 
ore. 

Tutti questi obiettivi natu
ralmente dovranno essere arti
colati in rapporto alle diver
se situazioni particolari (lot
ta contro i turni, per la scuo
la dell'infanzia, ecc.). In par
ticolare è indispensabile in 
tutta quest'attività di forma
zione degli schieramenti e dei 
programmi elettorali, e poi an
cora nella fase di convocazio
ne delle elezioni dei nuovi or
gani collegiali, la valorizzazio
ne del ruolo delle autonomie 
locali, le quali in particolare 
dovranno assolvere al compi
to di divenire centro di pro
mozione di iniziative che as
sicurino la più ampia mobili
tazione sui temi della demo
crazia nella scuola (i Comu
ni, come per esempio ha già 
fatto quello di Reggio Emi
lia dovrebbero far conosce
re a tutta la popolazione il 
testo dei decreti delegati, ec
cetera). 

I compiti 
del Partito 

Le dimensioni e la portata 
di questa consultazione elet
torale di nuovo tipo impongo
no un impegno approfondito 
di tutte le nostre organizza
zioni di partito, innanzitutto 
delle sezioni. Dobbiamo con
quistare rapidamente tutti i 
militanti comunisti alla con
sapevolezza della importanza 
della battaglia che ci attende. 
Le feste de l'Unità, la stampa, 
ecc., debbono essere occasio
ne di divulgazione e di mo
bilitazione; riunioni di quadri, 
di attivi di partito in questi 
mesi che precedono l'apertu
ra della scuola debbono svol
gersi ovunque. In ogni sezio
ne non può mancare un grup
po di compagni che si inte
ressi di questo problema ed 
è indispensabile un gruppo di 
coordinamento in ognuna del
le circoscrizioni distrettuali in 
cui sarà suddiviso il Paese. 

I lavori della mattinata sono 
terminati con gli interventi 
della compagna Pasquali, del 
compagno Trìva, del compa
gno Zennaro di Ferrara. 

II convegno che è prosegui
to nel pomeriggio con la riu
nione delle quattro commis
sioni di lavoro, si conclude 
domani con un discorso di 
Napolitano. 

BERGAMO — Carabinieri setacciano la corrispondenza destinata al macero, venduta dalle Poste di 
Milano alla cartiera C.M.P. di Cene in vai Seriana. 

Presentate Ieri eolia Giunto regionale 

Dall' Emilia-Romagna 
proposte contro 

la crisi del Paese 
« Occorre in primo luogo un generale risanamen
to dello Stato » - La stretta creditizia adottata dal 
governo assume il significato di un irresponsabile 
attacco alle autonomie locali e ai livelli di occu
pazione - La relazione dell'assessore Stefanini 

BOLOGNA, 27 giugno 
L'Ufficio stampa della Giun

ta regionale dell'Emilia-Ro
magna ha diffuso oggi una 
nota sulle proDOSte della Re
gione per contribuire al supe
ramento della grave crisi che 
attraversa il Paese. Nellu 
nota tra l'altro si sottoli
nea: 

« L'urgente necessità di una 
azione generale di rinnova
mento politico, economico e 
morale che sappia far uscire 
il Paese dall'attuale grave cri
si, è affermata in un'ampia 
relazione della Giunta regio
nale dell'Emilia-Romagna, pre
sentata stamane dal Consiglio 
regionale dall'assessore alle 
Attività produttive Radames 
Stefanini. 

L'esigenza — ha detto Ste
fanini — non è limitata a un 
profondo cambiamento nella 
politica economica: quello che 
occorre in primo luogo è un 
generale risanamento dello 
Stato che spazzi via l'ineffi
cienza e l'inerzia della buro
crazia, gli scandali, le sacche 
di privilegi parassitari, le con
nivenze stesse con i nemici 
della democrazia. 

« Incapace di formulare una 
risposta concreta e positi
va alle esigenze di cui si sono 
fatti portatori Regioni e sin
dacati; lacerato dalla coesi
stenza al suo interno di linee 
profondamente diverse, il go
verno è entrato in crisi. L'at
teggiamento dell'attuale dire
zione della DC che, per sfuggi
re alle proprie responsabilità, 
rischia di aggravare le diffi-

Due indagini aperte alla cartiera di Cene in valle Seriana 

Ammonterebbe a una ventina di chili 
la corrispondenza destinata al macero 
le /e/fere sono state rinvenute in meno a una partita di oltre 2.700 quintali di moduli, stampe ecc. ceduti all'azienda 
dalle Poste dì Milano - Come è stato possibile arrivare all'errore - £e condizioni in cui lavorano i postelegrafonici 

MILANO, 27 giugno 
Lo « scandalo » della corri

spondenza che, anziché esse
re recapitata al legittimo de
stinatario, ha preso la via che 
porta ad una cartiera di Ber
gamo per essere mandata al 
macero è oggetto in queste 
ore di almeno due indagini: 
quella aperta dalla magistra
tura di Bergamo e condotta 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dr. Battila, e 
quella « amministrativa » di
sposta dal ministro delle Po
ste e telecomunicazioni, on. 
Togni. 

Mentre i carabinieri di Ber
gamo e di Zogno, che hanno 
avuto la « soffiata » delle let
tere mandate al macero ed 
hanno fatto i primi accerta
menti, stanno portando a ter
mine lo spoglio dell'enorme 
massa di corrispondenza giun
ta in questi giorni alla car
tiera C.M.P. di Cene, in Val
le Seriana, per accertare se 
fra la cosiddetta « carta strac
cia » c'è ancora qualche sac
co di posta « buona », le ipo
tesi sulle ragioni di questo 

Indetto dall'ARCI e dalla Lega per te autonomie e i poteri locali 

Convegno sulla riforma degli istituti 
culturali e sull'intervento pubblico 

Ut appello agli aomiai di cultura per un contatto permanette eoa il mondo del lavoro - la relazione dì Monadi • Lotta 
agli enti a carattere clientelare e parassitario • la termiti aaovì il rapporto tra iatellettaali e associaiioaismo democratico 

ROMA, 27 giugno 
Un rapporto nuovo fra in

tellettuali e lavoratori, tra 
mondo della cultura e organiz
zazioni democratiche e una 
diversa visione dello stesso 
mondo del lavoro e della sua 
funzione sono stati i temi do
minanti in una riunione a Ro
ma promossa dall'ARCI-UISP 
e della Lega per le autono
mie e i poteri locali in pre
parazione del convegno nazio
nale sulla riforma degli istitu
ti culturali, ricreativi e sporti
vi e sull'intervento pubblico 
in questi settori. 

L'iniziativa nasce dalla ne
cessità di sviluppare le con
dizioni per dare risposte coe
renti alle istanze di crescita 
culturale che emergono nella 
società italiana e che spingo
no per uscire dalla crisi eco
nomica in termini di rinnova
mento del modello di svilup
po. 

In tal senso è stato deciso 
di rivolgere un appello agli 
uomini di cultura. «Sì tratta 
di dar luogo — è stato sotto
lineato — ad un movimento 
che può incidere sulla stes
sa vita democratica delle isti
tuzioni politiche locali, regio
nali e nazionali alle quali re
cherebbe lo stimolo di una 
effettiva partecipazione popo

lare nella individuazione del
le scelte e degli interventi 
della spesa pubblica e il so
stegno nelle questioni sociali 
di un ampio arco di forze cul
turali e socialmente evolute. 
Ne potrebbe nascere, in pro
spettiva e con forme da deci
dere in larga convergenza di 
idee, un Centro nazionale di 
programmazione dell'iniziativa 
culturale, autonomo, unitario 
e articolato ai livelli periferi
ci. proiettato a rendere sta
bile l'incontro tra intellettua
li e popolo e ad innestare al
la già ricca tradizione associa
tiva dei lavoratori un collega
mento permanente ». 

L'appello è stato letto nel 
corso dell'incontro, in cui si 
è sviluppato un vivace dibat
tito sulla relazione del presi
dente dell'ARCI-UISP, Arrigo 
Morandi. Sono intervenuti tra 
gli altri gli on. De Sabata e 
Malfatti della Lega per le 
autonomie, il sen. Fermariello, 
l'on. Pmelli, Lo Perfido in 
rappresentanza della Regione 
Emilia-Romagna, Flisei della 
segreteria dell'ARCI. Montana
ri assessore allo Sport del Co
mune di Bologna, Bigi, Rug-
gerì del sindacato spettacolo, 
Rosario della Lega delle coo
perative (settore cinema-tea
tro), il geriatra Mazzotti. la 
cantante Adriana Martino, 

Giuseppe Loy. Umberto Cer-
roni, l'attore Francioli e diver
si rappresentanti regionali del
le organizzazioni promotrici 
del convegno. 

Si è giunti all'idea dell'in
contro tra intellettuali, ammi
nistratori. rappresentanti del 
mondo del lavoro, organizza
zioni di massa e associazioni 
popolari — ha sottolineato 
Arrigo Morandi — per crea
re un movimento che potes
se intervenire permanente
mente nel controllo della spe
sa pubblica, nel rinnovamen
to e nella riforma degli isti
tuti culturali. 

Il convegno (già in molte 
parti si vanno creando comi
tati che daranno luogo a con
vegni regionali, provinciali e 
locali) ha lo scopo di contri
buire all'azione unitaria per 
mettere in discussione, da una 
parte, quella rete di enti a 
carattere clientelare e paras
sitario che sperperano note
voli risorse e, dall'altra, per 
contribuire ai processi di ri-

Twtti 1 deputati comvnUti MIW 
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forma che investono quelle 
strutture che. rinnovate e de
centrate. possono essere indi
rizzate al rafforzamento del 
tessuto democratico. 

Nel sottolineare il riemer
gere in termini nuovi del rap
porto tra intellettuali e asso
ciazionismo. la crescente com
posizione intellettuale delle 
forze del lavoro, la modifica
zione profonda nelle profes
sioni e nelle attività cultura
li. Morandi ha sostenuto la 
necessità di creare le condi
zioni per un lavoro di costru
zione del rapporto nuovo tra 
intellettuali e popolo, fuori 
da tentazioni corporative. Il 
convegno potrà divenire l'occa
sione per gettare le basi di 
un movimento fondato sullo 
incontro tra intellettuali, am
ministratori e mondo del la
voro. 

« Il convegno — come ci ha 
dirhuarato il compagno Um
berto Cerroni, titolare della 
cattedra dello studio delle dot
trine politiche dell'Istituto O-
rientale di Napoli — è impor
tante per due motivi fonda
mentali: per la forza che dà 
alle proposte culturali me
diante il sostegno del movi
mento popolare delle organiz
zazioni democratiche, e per 
la qualificazione culturale che 
questi impegni stimolano ». 

nuovo, inquietante esempio di 
disservizio postale si moltipli
cano e si accavallano. 

Riassumiamo brevemente i 
dati di cronaca. Alcuni giorni 
fa, ai carabinieri di Zogno 
giunge notizia che nella car
tiera C.M.P. di Cene, in Valle 
Seriana, fra le cartacce e la 
corrispondenza non recapita-
bile giunta dalle poste di Mi
lano per essere distrutta, ci 
sono lettere regolarmente af
francate, mai avviate al legit
timo destinatario. 

I carabinieri si presentano 
alla cartiera e scoprono fra 
la corrispondenza destinata al
la distruzione raccomandate, 
vaglia postali, libretti di pen
sione. Nei resoconti dei gior
nali di questi giorni, spesso 
scritti in toni scandalistici, la 
massa della posta « buona » 
mandata al macero assume e-
normi dimensioni. 

La riservatezza degli inqui
renti non consente di stabi
lire l'entità d e 11' « errore ». 
Sembra comunque che fra la 
carta da macero inviata dagli 
uffici milanesi di via Ferrante 
Aporti alla cartiera bergama
sca si sia trovato un intero 
pacco di corrispondenza, cir
ca venti chili fra raccoman
date, libretti di pensioni, fa
scicoli giudiziari, assegni po
stali ecc. 

Se l'« errore » in cui si è 
incorsi e agurabile che, al ter
mine dell'inchiesta, risulti di 
piccole proporzioni, ciò non 
toglie nulla alla gravità dello 
accaduto e soprattutto impo
ne rigorosi accertamenti per 
sapere come si è potuto veri
ficare. 

L'amministrazione delle po
ste, a Milano come altrove, 
ha l'esigenza di disfarsi pe
riodicamente di un'enorme 
quantità di carta, costituita da 
moduli d'ufficio scaduti, da 
registri, da stampe non reca
pitate e anche da corrispon
denza « meditata », cioè non 
consegnata al destinatario per 
ragioni valide (cambio di in
dirizzo. morte dello stesso de
stinatario. mancanza del no
me del mittente». 

La rana straccia vera e 
propria «moduli e registri di 
ufficio» viene inviata al ma
cero dopo un certo pei lodo 
di tempo. Per la corrispon-

I colloqui 
tra le delegazioni 
del PCI e del PC 

di Gran Bretagna 
ROMA. 27 giugno 

La delegazione del PC di 
Gran Bretagna diretta dal suo 
segretario generale John Gol-
lan ha avuto questo pomerig
gio un terzo incontro con la 
delegazione del PCI diretta dal 
compagno Enrico Berlinguer. 

In mattinata la delegazione 
del PC di Gran Bretagna era 
stata ricevuta dal compagno 
Pietro Lezzi, membro della 
Direzione del PSI e responsa
bile della sezione esteri. Suc
cessivamente si era incontrata 
con i compagni Nilde Jotti, 
Sergio Segre, Lina Fibbi e 
Silvio Leonardi. 

denza e le stampe esistono 
precise norme che garantisco
no mittente e destinatario. La 
corrispondenza che non ha po
tuto essere recapitata viene 
tpnuta negli uffici postali e 
esaminata da un'apposita com
missione che apre le lettere 
per accertare se all'interno ci 
sono indicazioni che consen
tono di rinviare il plico al 
mittente. Solo dopo questa se
rie di operazioni di controllo, 
la posta « inesitata » viene in
viata al macero. Per le stam
pe esistono regole meno rigi
de. Se depliants e pacchetti 
pubblicitari, nonché periodici 
o giornali, non vengono con
segnati entro un mese, posso
no essere distrutti. 

Anche per questa ultima e 
definitiva operazione, l'ammi
nistrazione delle poste deve 
rispettare alcune norme. 

Una commissione provincia
le dell'economato delle poste 
indice una gara d'appalto fra 
cartiere o aziende che han
no interesse a ritirare la car
ta da macero e quindi asse
gna al miglior offerente il ma
teriale da distruggere. 

Questo è quanto è avvenu
to per la corrispondenza che 
ora i carabinieri di Berga
mo stanno passando al setac
cio. La C.M.F.. dopo aver vin
to la gara d'appalto indetta 
dall'amministrazione postale 
di Milano, ha ritirato dal 1-
gennaio al 22 febbraio scorso 
2.100 quintali di stampe e cor
rispondenza a inesitata », non
ché registri, moduli, ecc. Dal 
22 febbraio al 22 maggio scor
so alla C.MP. sono stati con
segnati altri 634 quintali di 
stampe da mandare al mace
ro. 

Il primo quantitativo corri
sponde all'I ,4 per cento delle 
stampe che sono transitate in 
quelle settimane negli uffici 
milanesi, il secondo allo 0,23 
per cento. E' in questo se
condo quantitativo di posta 
da mandare al macero che 
sono state ritrovate le racco
mandate. gli assegni postali e 
i libretti di pensione <• buo
ni ». Si tratterebbe, secondo 
notizie circolate negli ambien
ti della direzione postale di 
Milano, di una ventina di chi
li di corrispondenza conte
nuti in un sacco postale, che 
sarebbe stato « scaricato » sul 
carrello sbagliato. 

Resta il fatto, come diceva
mo. che l'errore si e verifi
cato. Che errori e disguidi ne
gli uffici postali della nostra 
città, cosi come in quelli di 
altri centri, ci siano, non stu
pisce nessuno. 

A Milano in particolare, do
ve dagli anni "30 le strutture 
e i mezzi a disposizione dei 
postelegrafonici sono sempre 
gli stessi, dove mancano più 
di duemila postini per copri
re gli organici, dove il lavo
ro va avanti grazie agli stra
ordinari e alle prestazioni a 
cottimo, soprattutto dove non 
si è \oluto affrontare, con un 
razionale decentramento del 
servizio in alcuni centri peri
ferici della città, una riorga
nizzazione radicale del lavoro 
alle Poste, l'errore non è sta
to solo possibile, come di
mostrano i fatti, ma può an
che ripetersi, se non si pren
deranno al più presto corag
giosi provvedimenti. 

Roma 

assassini 
dell'appuntato 

forse riconosciuti 
nelle foto 

segnaletiche 
ROMA, 27 giugno 

Prosegue la caccia ai cinque 
banditi che mercoledì notte 
hanno dato l'assalto al vago
ne postale del direttissimo 
Roma-Torino, nei pressi della 
capitale, uccidendo un appun
tato della polizia ferroviaria, 
Giuseppe Verducci, di 40 an
ni. I rapinatori, dopo aver fe
rito ad una gamba l'agente, lo 
hanno scaraventato giù dal 
treno e, poco dopo, l'appun
tato è stato travolto da un 
treno merci e orribilmente di
laniato. 

I primi esami medico-legali 
confermerebbero la meccani
ca dello spietato assassinio. 
L'appuntato di polizia era vi
vo quando è stato gettato giù 
dal treno: ferito con un colpo 
di pistola alla gamba, non ha 
potuto evitare di essere tra
volto dal merci che soprag
giungeva sui binari opposti a 
quello su cui viaggiava il di
rettissimo Roma-Torino. 

Gli investigatori della Squa
dra mobile romana stanno 
controllando, adesso, tutte le 
impronte rilevate sulla a Fiat 
125 » usata dai rapinatori per 
la fuga, dopo averla seque
strata sull'Aurelia ad un au
tomobilista, Leonello Gianni
ni. che viaggiava con altre 
quattro persone. Gli inquiren
ti contano sulla possibilità che 
almeno qualcuno dei cinque 
malviventi sia già conosciuto 
dalla polizia: in questo caso 
l'identificazione tramite le im
pronte digitali non dovrebbe 
essere diffìcile. Altre impronte 
sono state trovate sul mitra 
abbandonato dagli assassini 
durante la fuga. 

Frattanto i cinque passegge
ri della « 125 » hanno esami
nato circa 200 foto segnaleti
che di pregiudicati specializ
zati in rapine. ÌSL loro atten
zione si sarebbe fermata su 
quattro di queste fotografie. 
In particolare, i testimoni a-
vrebbero fornito una descri
zione abbastanza dettagliata 
di uno dei banditi. 

Con ogni probabilità, i ra
pinatori si nascondono a Ro
ma. E' questa, almeno, l'im
pressione della polizia che 
sta passando al setaccio gli 
ambienti della « mala » roma
na: « Secondo noi — dicono 
alla Squadra mobile — gli as
sassini dell'appuntato Verduc
ci sono di Roma... Quando 
hanno sequestrato la "125" si 
sono diretti verso la città e 
ci dovrebbero essere rimasti 
perchè, in seguito, non avreb
bero potuto passare tra i posti 
di blocco che abbiamo orga
nizzato subito dopo la rapi
na». 

colta del Paese, induce — ha 
detto Stefanini — ad un giu
dizio fortemente critico sul 
modo come è stata aperta la 
crisi di governo. 

Ampio spazio Stefanini ha 
dedicato sia ai provvedimenti 
di restrizione del credito già 
adottati dal governo, sia ai 
contenuti del recente ac
cordo di governo, che ha so
stanzialmente ratificato la po
litica deflazionistica imposta
ta e condotta dall'autorità mo
netaria. Nella cronica situa
zione di crisi della finanza lo
cale la stretta creditizia — 
progetti già finanziati e pronti 
sul piano esecutivo per oltre 
400 miliardi e interessanti gli 
enti locali e la Regione nei 
settori dell'agricoltura e dei 
servizi sociali, sono attual
mente bloccati — assume il 
significato di un irresponsabi
le attacco al sistema delle au
tonomie locali, mentre altret
tanto gravi sono i riflessi sul
l'intero tessuto delle piccole e 
medie imprese. 

Il sacrificio aggiuntivo che 
oggi si chiede ai lavoratori 
deve essere finalizzato ad un 
uso nuovo delle risorse. Ciò 
implica nell'immediato la fi
ne del blocco creditizio che 
oggi minaccia la vita stessa 
di molte piccole e medie im
prese, rallenta ed interrompe 
l'attuazione da parte degli en
ti pubblici di urgentissimi in
vestimenti sociali, rischia di 
provocare una drammatica 
caduta dei livelli di occupa
zione. 

Sulle proposte governative, 
gravi e inadeguate (la stretta 
deflattiva rischia di tradursi 
in una caduta dei livelli occu
pazionali dell'ordine di 600 mi-
la-800 mila unità). Stefanini 
ha espresso la ferma critica 
della Giunta. E' invece possi
bile adottare misure diverse 
che raggiungano l'identico ob
biettivo di reperimento di nuo
ve risorse a tempi brevi: in 
primo luogo, introducendo una 
imposta patrimoniale straor
dinaria che colpisca coloro 
che hanno tratto dall'inflazio
ne enormi vantaggi speculati
vi; in secondo luogo, una lotta 
a fondo contro l'evasione fi
scale. contro l'evasione del-
l'IVA soprattutto, potrebbe 
portare al recupero di almeno 
4 mila miliardi; in terzo luogo 
un enorme risparmio di dena
ro pubblico può essere otte
nuto attraverso l'eliminazione 
degli enti superflui e l'avvio 
della riforma sanitaria. 

Le odierne vicende economi
che e sociali della Regione e 
del Paese — ha concluso Ste
fanini — rafforzano la convin
zione che solo imboccando 
senza reticenze la via di una 
organica politica di program
mazione che faccia leva sulle 
istituzioni democratiche locali. 
regionali e nazionali, è possi
bile oggi risolvere i gravi pro
blemi sul tappeto. In questa 
direzione la Gii!n*«ì regionale 
ripropone l'attuazione degli in
terventi indicati nel bilancio 
regionale per i settori priorita
ri — dall'agricoltura all'asset
to del territorio, dalla tutela 
dell'ambiente alla sanità, al
l'edilizia pubblica ai trasporti 
pubblici — sulla base di esi
genze rese più evidenti dalle 
attuali difficoltà. Nella stessa 
direzione si afferma la validi
tà delle scelte indicate nel 
progetti speciali predisposti 
dalla Regione e di quelle indi
viduate nel progetto di pro
gramma degli interventi re
gionali. La mobilitazione di ri
sorse determinate dalla Re
gione è di 159 miliardi di lire 
con il bilancio 1974 (capaci 
di muovere investimenti per 
circa 600 miliardi) e di 593 
miliardi di lire con l'attuazio
ne dei progetti speciali. 

Pretura 
di Milano 

106645/72 R.G. 

OGGETTO: ESTRATTO DI 
PUBBLICAZIONE. 

Il Pretore di Milano, in 
data 20 ot tobre 1972 h a 
emesso il seguente decreto 
penale contro Radaelli Gio
vanni, nato a Milano il 11 
set tembre 1924, legale rap
presentante S.p.A. Guardi
ni & Faccincani, Via Stel-
vio n. 47, Milano, per esser
si reso responsabile dei 
reati p . e p . dagli a r t t . 
37/1 e. e 47/1" L. 15 otto
bre 1925 n. 2033, per avere 
nella sua qualità di diret
tore del supermercato di 
Viale Stelvio n. 47 della 
S.p.A. Guardini & Faccin
cani posto in vendita il pro
dotto « Artasucco di pom
pelmo » di provenienza este
ra, r iscontrato all 'analisi 
diluito con acqua, cont ro J! 
divieto implicito contenuto 
nella definizione di «suc
c o » fornita dal legislatore. 

Accaduto qui il 18-5-1971. 

O M I S S I S 
Condanna il suddetto al

la pena di L. 50.000 di am
menda. 

Ordina la pubblicazioni 
del presente decreto pena
le sui giornali: l'Unità e 
Terra e Vita. 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Milano, li 30 aprile 1974. 
IL CANCELLIERE 

Jole Carriol 
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